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Sap 12,13.16-19 
TESTO ITALIANO 

13
Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, perché 

tu debba difenderti dall’accusa di giudice ingiusto. [
14

Né un re 
né un sovrano potrebbero affrontarti in difesa di quelli che hai 
punito.

15
Tu, essendo giusto, governi tutto con giustizia. 

Consideri incompatibile con la tua potenza condannare chi non 
merita il castigo.] 

16
La tua forza infatti è il principio della 

giustizia, e il fatto che sei padrone di tutti, ti rende indulgente 
con tutti. 

17
Mostri la tua forza quando non si crede nella 

pienezza del tuo potere, e rigetti l’insolenza di coloro che pur 
la conoscono. 

18
Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e 

ci governi con molta indulgenza, perché, quando vuoi, tu 
eserciti il potere. 

19
Con tale modo di agire hai insegnato al tuo 

popolo che il giusto deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi 
figli la buona speranza che, dopo i peccati, tu concedi il 
pentimento. 

TESTO GRECO 

12.13 OÜte g¦r qeÒj ™stin pl¾n soà ïÄ mšlei perˆ p£ntwn †na 
de…xVj Óti oÙk ¢d…kwj œkrinaj [12.14 oÜte basileÝj À tÚrannoj 
¢ntofqalmÁsai dun»seta… soi perˆ ïn ™kÒlasaj 12.15 d…kaioj 
d� ín dika…wj t¦ p£nta dišpeij aÙtÕn tÕn m¾ Ñfe…lonta 
kolasqÁnai katadik£sai ¢llÒtrion ¹goÚmenoj tÁj sÁj 
dun£mewj] 12.16 ¹ g¦r „scÚj sou dikaiosÚnhj ¢rc» kaˆ tÕ 
p£ntwn se despÒzein p£ntwn fe…desqa… se poie‹  
12.17 „scÝn g¦r ™nde…knusai ¢pistoÚmenoj ™pˆ dun£mewj 
teleiÒthti kaˆ ™n to‹j e„dÒsi tÕ qr£soj ™xelšgceij  
12.18 sÝ d� despÒzwn „scÚoj ™n ™pieike…v kr…neij kaˆ met¦ 
pollÁj feidoàj dioike‹j ¹m©j p£restin g£r soi Ótan qšlVj tÕ 
dÚnasqai 12.19 ™d…daxaj dš sou tÕn laÕn di¦ tîn toioÚtwn 
œrgwn Óti de‹ tÕn d…kaion e�nai fil£nqrwpon kaˆ eÙšlpidaj 
™po…hsaj toÝj uƒoÚj sou Óti dido‹j ™pˆ ¡mart»masin met£noian 

TESTO LATINO 

12:13 Nec enim est alius Deus quam tu cuius cura est de 
omnibus ut ostendas quoniam non iniuste iudicasti   
[12:14 neque rex neque tyrannus in conspectu tuo  inquirent 
de his quos perdidisti  12:15 cum sis ergo iustus iuste omnia 
disponis ipsum quoque qui non debet puniri condemnas 
exterum aestimas a tua virtute] 12:16 virtus enim tua iustitiae 
initium est et ob hoc quod omnium Dominus es omnibus te 
parcere facis 12:17 virtutem enim ostendis tu qui non 
crederis esse in virtute consummatus et hos qui sciunt 
audaciam traducis 12:18 tu autem dominator virtutis cum 
tranquillitate iudicas et cum magna reverentia disponis nos 
subest enim tibi cum voles posse 12:19 docuisti autem 
populum tuum per talia opera quoniam oportet iustum esse 
et humanum et bonae spei fecisti filios tuos quoniam das 
locum in peccatis paenitentiae. 

Dal Salmo 86 (85) 
TESTO ITALIANO 

 

5
 Tu sei buono, Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi 
t’invoca.

 6
 Porgi l’orecchio, Signore, 

alla mia preghiera e sii attento alla 
voce delle mie suppliche. RIT.

 
 
 

 

 
 

 

9
 Tutte le genti che hai creato 

verranno e si prostreranno davanti a 
te, Signore, per dare gloria al tuo 
nome. 

10
 Grande tu sei e compi 

meraviglie: tu solo sei Dio. RIT. 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

15
 Ma tu, Signore, Dio misericordioso 

e pietoso, lento all’ira e ricco di 
amore e di fedeltà, 

16
 volgiti a me e 

abbi pietà. RIT. 

TESTO EBRAICO 

וֹב וְסַלָּ�ח 5 
י�אַתָּ
ה אֲ�דֹנָי ט  כִּ�
סֶד לְכָל�קֹרְאֶ�   יךָ#וְרַב�חֶ"!

יבָה 6 �הוָה תְּפִלָּתִ�י וְ"הַקְשִׁ! 
ינָה יְ  הַאֲזִ
י# וֹל תַּחֲנוּנוֹתָ� 
 בְּק

וֹאוּ- 9 יתָ יָב. ר עָשִׂ! .ם- אֲש1ֶׁ  כָּל�גּוֹיִ
ךָ# וּ לִשְׁמֶ� 
יכַבְּד �י וִ� 
יךָ אֲדֹנָ וּ לְפָנֶ 
 וְיִשְׁתַּחֲו

וֹל אַ�תָּה10 
י�גָד וֹת וְעֹשֵׂ
ה  כִּ�  נִפְלָא�
ה אֱלֹהִ
י ךָ#אַתָּ;  ם לְבַדֶּ�

 
 

רֶךְ 15 וּן א1ֶ וּם וְחַנּ� 
 וְאַתָּ
ה אֲ�דֹנָי אֵל�רַח
ת# סֶד וֶאֱמֶ� יִם וְרַב�ח1ֶ פַּ!  אַ"

נ1ֵּנִי16 Aָי וְח   פְּנ1ֵה אֵלַ!

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

85:5 Tu enim es Domine bonus et 
propitiabilis et multus misericordia 
omnibus qui invocant te  85:6 exaudi 
Domine orationem meam et ausculta 
vocem deprecationum mearum. 
 
 

 

 
 

 

85:9 Omnes gentes quas fecisti 
venient et adorabunt coram te 
Domine et glorificabunt nomen tuum  
85:10 quia magnus tu et faciens 
mirabilia tu Deus solus. 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

85:15 Tu autem Domine Deus 
misericors et clemens patiens et 
multae misericordiae et verus  
85:16 respice ad me et miserere mei. 

TESTO GRECO 
 

85.5 Óti sÚ kÚrie crhstÕj kaˆ 
™pieik¾j kaˆ polušleoj p©si to‹j 
™pikaloumšnoij se 85.6 ™nètisai 
kÚrie t¾n proseuc»n mou kaˆ 
prÒscej tÍ fwnÍ tÁj de»seèj mou.  

 
 
 
 
 

85.9 p£nta t¦ œqnh Ósa ™po…hsaj 
¼xousin kaˆ proskun»sousin 
™nèpiÒn sou kÚrie kaˆ dox£sousin 
tÕ Ônom£ sou 85.10 Óti mšgaj e� sÝ 
kaˆ poiîn qaum£sia sÝ e� Ð qeÕj 
mÒnoj Ð mšgaj. 
85.15 kaˆ sÚ kÚrie Ð qeÒj 
o„kt…rmwn kaˆ ™le»mwn 
makrÒqumoj kaˆ polušleoj kaˆ 
¢lhqinÒj 85.16 ™p…bleyon ™p' ™m� 
kaˆ ™lšhsÒn me. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

85:5 Quoniam tu Domine suavis et 
mitis et multae misericordiae omnibus 
invocantibus te  85:6 auribus percipe 
Domine orationem meam et intende 
voci orationis meae. 
 
 

 

 
 

 

85:9 Omnes gentes quascumque 
fecisti venient et adorabunt coram te 
Domine et glorificabunt nomen tuum  
85:10 quoniam magnus es tu et 
faciens mirabilia tu es Deus solus. 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

85:15 Et tu Domine Deus miserator et 
misericors patiens et multae 
misericordiae et verax  85:16 respice 
in me et miserere mei. 

Rm 8,26-27 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
26

lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non 
sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; 

27
e colui che 

scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli 
intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

TESTO GRECO 

8.26  (Wsau/twj de\ kai\ to\ pneu=ma sunantilamba/netai tv= 
a)sqenei/# h(mw=n: to\ ga\r ti/ proseucw/meqa kaqo\ dei= ou)k 
oi)/damen, a)lla\ au)to\ to\ pneu=ma u(perentugxa/nei stenagmoi=j 
a)lalh/toij: 8.27 o( de\ e)raunw=n ta\j kardi/aj oi)=den ti/ to\ fro/nhma 
tou= pneu/matoj, o(/ti kata\ qeo\n e)ntugxa/nei u(pe\r a(gi/wn. 

TESTO LATINO 
 

8:26 Similiter autem et Spiritus adiuvat infirmitatem nostram  
nam quid oremus sicut oportet nescimus sed ipse Spiritus 
postulat pro nobis gemitibus inenarrabilibus  8:27 qui autem 
scrutatur corda scit quid desideret Spiritus quia secundum 
Deum postulat pro sanctis. 

Mt 13,24-43 
[In quel tempo, Gesù] 

24
espose [alla folla] un’altra parabola, 

dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo campo. 

25
Ma, mentre tutti 

dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in 
mezzo al grano e se ne andò. 

26
Quando poi lo stelo crebbe 

e fece frutto, spuntò anche la zizzania.  

13.24  )/Allhn parabolh\n pare/qhken au)toi=j le/gwn,  (Wmoiw/qh h( 
basilei/a tw=n ou)ranw=n a)nqrw/p% spei/ranti kalo\n spe/rma e)n t%= a)gr%= 
au)tou=. 13.25 e)n de\ t%= kaqeu/dein tou\j a)nqrw/pouj h)=lqen au)tou= o( e)xqro\j 
kai\ e)pe/speiren ziza/nia a)na\ me/son tou= si/tou kai\ a)ph=lqen. 13.26 o(/te 
de\ e)bla/sthsen o( xo/rtoj kai\ karpo\n e)poi/hsen, to/te e)fa/nh kai\ ta\ 
ziza/nia.  

13:24 Aliam parabolam proposuit illis dicens simile 
factum est regnum caelorum homini qui seminavit 
bonum semen in agro suo  13:25 cum autem dormirent 
homines venit inimicus eius et superseminavit zizania in 
medio tritici et abiit  13:26 cum autem crevisset herba et 
fructum fecisset tunc apparuerunt et zizania   



27
Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 

“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? 
Da dove viene la zizzania?”. 

28
Ed egli rispose loro: “Un 

nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 
andiamo a raccoglierla?”. 

29
“No, rispose, perché non 

succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate 
anche il grano. 

30
Lasciate che l’una e l’altro crescano 

insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò 
ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci 
per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio 
granaio”».

31
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il 

regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un 
uomo prese e seminò nel suo campo. 

32
Esso è il più piccolo 

di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle 
altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli 
del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».

33
Disse loro 

un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che 
una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché 
non fu tutta lievitata». 

34
Tutte queste cose Gesù disse alle 

folle con parabole e non parlava ad esse se non con 
parabole, 

35
perché si compisse ciò che era stato detto per 

mezzo del profeta: Aprirò la mia bocca con parabole, 
proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo. 
36

Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si 
avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania 
nel campo». 

37
Ed egli rispose: «Colui che semina il buon 

seme è il Figlio dell’uomo. 
38

Il campo è il mondo e il seme 
buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del 
Maligno 

39
e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La 

mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. 
40

Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così avverrà alla fine del mondo. 

41
Il Figlio dell’uomo 

manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno 
tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità  

42
e li 

getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e 
stridore di denti. 

43
Allora i giusti splenderanno come il sole 

nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti! 

13.27 proselqo/ntej de\ oi( dou=loi tou= oi)kodespo/tou ei)=pon au)t%=, Ku/rie, 
ou)xi\ kalo\n spe/rma e)/speiraj e)n t%= s%= a)gr%=; po/qen ou)=n e)/xei ziza/nia; 
13.28 o( de\ e)/fh au)toi=j,  )Exqro\j a)/nqrwpoj tou=to e)poi/hsen. oi( de\ dou=loi 
le/gousin au)t%=, Qe/leij ou)=n a)pelqo/ntej sulle/cwmen au)ta/; 13.29 o( de/ 
fhsin, Ou)/, mh/pote sulle/gontej ta\ ziza/nia e)krizw/shte a(/ma au)toi=j to\n 
si=ton. 13.30 a)/fete sunauca/nesqai a)mfo/tera e(/wj tou= qerismou=, kai\ e)n 
kair%= tou= qerismou= e)rw= toi=j qeristai=j,  Sulle/cate prw=ton ta\ ziza/nia 
kai\ dh/sate au)ta\ ei)j de/smaj pro\j to\ katakau=sai au)ta/, to\n de\ si=ton 
sunaga/gete ei)j th\n a)poqh/khn mou. 13.31   )/Allhn parabolh\n 
pare/qhken au)toi=j le/gwn,  (Omoi/a e)sti\n h( basilei/a tw=n ou)ranw=n 
ko/kk% sina/pewj, o(\n labw\n a)/nqrwpoj e)/speiren e)n t%= a)gr%= au)tou=: 
13.32 o(\ mikro/teron me/n e)stin pa/ntwn tw=n sperma/twn, o(/tan de\ au)chqv= 
mei=zon tw=n laxa/nwn e)sti\n kai\ gi/netai de/ndron, w(/ste e)lqei=n ta\ 
peteina\ tou= ou)ranou= kai\ kataskhnou=n e)n toi=j kla/doij au)tou=.  
13.33   )/Allhn parabolh\n e)la/lhsen au)toi=j:  (Omoi/a e)sti\n h( basilei/a 
tw=n ou)ranw=n zu/mv, h(\n labou=sa gunh\ e)ne/kruyen ei)j a)leu/rou sa/ta 
tri/a e(/wj ou(= e)zumw/qh o(/lon. 13.34 Tau=ta pa/nta e)la/lhsen o(  )Ihsou=j e)n 
parabolai=j toi=j o)/xloij kai\ xwri\j parabolh=j ou)de\n e)la/lei au)toi=j, 
13.35 o(/pwj plhrwqv= to\ r(hqe\n dia\ tou= profh/tou le/gontoj,  )Anoi/cw e)n 
parabolai=j to\ sto/ma mou, e)reu/comai kekrumme/na a)po\ katabolh=j 
[ko/smou]. 13.36 To/te a)fei\j tou\j o)/xlouj h)=lqen ei)j th\n oi)ki/an. kai\ 
prosh=lqon au)t%= oi( maqhtai\ au)tou= le/gontej,  Diasa/fhson h(mi=n th\n 
parabolh\n tw=n zizani/wn tou= a)grou=. 13.37 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen,  (O 
spei/rwn to\ kalo\n spe/rma e)sti\n o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou, 13.38 o( de\ a)gro/j 
e)stin o( ko/smoj, to\ de\ kalo\n spe/rma ou(=toi/ ei)sin oi( ui(oi\ th=j basilei/aj: 
ta\ de\ ziza/nia/ ei)sin oi( ui(oi\ tou= ponhrou=, 13.39 o( de\ e)xqro\j o( spei/raj 
au)ta/ e)stin o( dia/boloj, o( de\ qerismo\j sunte/leia ai)w=no/j e)stin, oi( de\ 
qeristai\ a)/ggeloi/ ei)sin. 13.40 w(/sper ou)=n sulle/getai ta\ ziza/nia kai\ 
puri\ [kata]kai/etai, ou(/twj e)/stai e)n tv= suntelei/# tou= ai)w=noj:  
13.41 a)postelei= o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou tou\j a)gge/louj au)tou=, kai\ 
sulle/cousin e)k th=j basilei/aj au)tou= pa/nta ta\ ska/ndala kai\ tou\j 
poiou=ntaj th\n a)nomi/an 13.42 kai\ balou=sin au)tou\j ei)j th\n ka/minon 
tou= puro/j: e)kei= e)/stai o( klauqmo\j kai\ o( brugmo\j tw=n o)do/ntwn.  
13.43 To/te oi( di/kaioi e)kla/myousin w(j o( h(/lioj e)n tv= basilei/# tou= 
patro\j au)tw=n. o( e)/xwn w)=ta a)koue/tw. 

13:27 accedentes autem servi patris familias dixerunt ei  
domine nonne bonum semen seminasti in agro tuo  
unde ergo habet zizania  13:28 et ait illis inimicus homo 
hoc fecit servi autem dixerunt ei vis imus et colligimus ea  
13:29 et ait non ne forte colligentes zizania eradicetis 
simul cum eis et triticum  13:30 sinite utraque crescere 
usque ad messem et in tempore messis dicam 
messoribus colligite primum zizania et alligate ea 
fasciculos ad conburendum  triticum autem congregate 
in horreum meum  13:31 aliam parabolam proposuit eis 
dicens simile est regnum caelorum grano sinapis quod 
accipiens homo seminavit in agro suo  13:32 quod 
minimum quidem est omnibus seminibus cum autem 
creverit maius est omnibus holeribus et fit arbor ita ut 
volucres caeli veniant et habitent in ramis eius   
13:33 aliam parabolam locutus est eis simile est regnum 
caelorum fermento quod acceptum mulier abscondit in 
farinae satis tribus  donec fermentatum est totum   
13:34 haec omnia locutus est Iesus in parabolis ad 
turbas et sine parabolis non loquebatur eis  13:35 ut 
impleretur quod dictum erat per prophetam dicentem 
aperiam in parabolis os meum eructabo abscondita a 
constitutione mundi  13:36 tunc dimissis turbis venit in 
domum et accesserunt ad eum discipuli eius dicentes 
dissere nobis parabolam zizaniorum agri  13:37 qui 
respondens ait  qui seminat bonum semen est Filius 
hominis  13:38 ager autem est mundus  bonum vero 
semen hii sunt filii regni zizania autem filii sunt nequam  
13:39 inimicus autem qui seminavit ea est diabolus  
messis vero consummatio saeculi est messores autem 
angeli sunt  13:40 sicut ergo colliguntur zizania et igni 
conburuntur sic erit in consummatione saeculi   
13:41 mittet Filius hominis angelos suos et colligent de 
regno eius omnia scandala et eos qui faciunt iniquitatem  
13:42 et mittent eos in caminum ignis ibi erit fletus et 
stridor dentium  13:43 tunc iusti fulgebunt sicut sol in 
regno Patris eorum qui habet aures audiat.      
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